ACCORDO DI PROGRAMMA

per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali attraverso l’istituzione e la gestione in Convenzione della Ludoteca.

L’anno 2015 addì quindici del mese di settembre alle ore 16.00, secondo le modalità e i termini stabiliti dalle vigenti disposizioni, nella residenza comunale sono presenti i seguenti Soggetti sottoscrittori:

· il Comune di Monteleone di Spoleto, rappresentato dal Sindaco, D.ssa Marisa Angelini, CF 84002570541
· l’Associazione Archeoambiente Onlus, rappresentata dal suo Presidente Giuseppina Ceccarelli, nata a Monteleone di Spoleto il 18.03.2015 CF CCCGPP57C58F540E

· Di Martino Sabrina nata a Ascoli Piceno il 31.10.1934 in possesso del titolo di studio di “Abilitazione dell’Arte Ausiliaria della Professione di Puericultrice” con votazione di 30/30,  CF DMRSRN74R71A462S

· Pancini Luisiana nata a Roma il 03.12.1983  in possesso dell’Attestato di “Operatore Socio-Assistenziale per l’Infanzia” con la votazione di 55/60, CF PNCLSN83T43H501U

PREMESSO

che il Comune di Monteleone di Spoleto con nota n. 2345 del 27 agosto 2015 ha presentato all’Asserato al Welfare un progetto sperimentale  denominato “Progetto sperimentale ludoteca welfare infanzia : “I cuccioli “ al fine di programmare e realizzare presso i locali della Scuola “  “ un sistema integrato di interventi e servizi sociali, a garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, secondo i principi della Costituzione, come riformata dalla Legge Costituzionale n.3 del 18.10.2001 e dalla Legge n. 328 dell’8.11.2000;
che la Legge Quadro n. 328 dell’08.11.2000, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali, individua, secondo i principi della responsabilizzazione, per gli interventi sociali come uno strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche di intervento nel settore socio-assistenziale, con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori, istituzionali e sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo e la crescita dei bambini in età infantile;

che la realizzazione del Progetto si attua attraverso la rilevazione dei bisogni, la programmazione degli interventi, l’impiego delle risorse in relazione alle priorità e alla valutazione dei risultati, l’integrazione con gli interventi sociali, dell’educazione, dei servizi educativi e socio-assistenziali di cui è prevista la realizzazione nel Piano Regionale delle Politiche Sociali; 

che il Comune di Monteleone di Spoleto, attraverso lo strumento del Piano Regionale delle Politiche Sociali (PRPS), esercita, ai sensi e per gli effetti della L.R. n.23/2007 e, in conformità a quanto previsto dall’art.8 della L. n.328/2000, le funzioni amministrative di programmazione, coordinamento e indirizzo degli interventi sociali ed è istituzionalmente preposto ad indicare gli "obiettivi generali di detta programmazione economico-sociale e territoriale, e su questa base a ripartire le risorse destinate al finanziamento del programma di investimenti degli enti locali";

· che in tali funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, si inseriscono gli interventi sociali a livello locale così come previsto dall'art.13, co. 1, del D. Lgs. n.267 del 18.08.2000, negli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini; 
VISTO

· che, nel contempo, il Comune di Monteleone di Spoleto, ha individuazione il soggetto idoneo alla gestione del progetto e l’attenta verifica dell’allestimento dell’idonea struttura e delle attrezzature specifiche per l’attuazione del progetto; 

· che, a seguito di adeguata concertazione con i Referenti dell’Associazione ArcheoAmbiente Onlus e l’Amministrazione comunale, sono state individuate le educatrici con specifiche attitudini alla realizzazione delle attività istituzionali definiti nel progetto, con i suoi punti di forza e le sue potenzialità, nell’impostazione del lavoro in una duplice direzione, assistenziale ed educativo;
· che l’Associazione ArcheoAmbiente Onlus ha nominato le operatrici per l’attuazione delle attività ludico-educative, selle necessità espresse dalle famiglie e  dalle madri lavoratrici che dovrebbero abbandonare i loro lavori e dal diritto dei bambini di stare tra pari in un ambiente dedicato e congeniale alla loro crescita, al fine procedere all’ascolto e ad acquisire, ulteriori elementi di conoscenza dei loro bisogni;
CONSIDERATO

che la scuola statale dell’infanzia del Comune di Monteleone di Spoleto, è stata soppressa a partire dall’anno scolastico 2015-2016, con provvedimento dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Umbria.

che il progetto sperimentale Ludoteca Welfare Infanzia “I Cuccioli” ha l’obiettivo di creare, attraverso la ludoteca comunale, l’attività di assistenza, sorveglianza e cura del bambino, nella prima infanzia della fascia di età tra i 2 e i 5 anni, per sopperire alle necessità dello stare insieme tra pari e, per favorire le necessità espresse dalle famiglie e  dalle madri lavoratrici, che diversamente, sarebbero costrette ad abbandonare il loro lavoro;

che la realizzazione della ludoteca garantisce il diritto dei bambini di ottenere momenti d’incontro e avere un ambiente dedicato e congeniale alla loro crescita;

che il progetto prevede l’assistenza all’infanzia attraverso azioni di coinvolgimento di educatrici e genitori che dovranno, in sinergia, garantire le aspettative di crescita e cura dei bambini. Esso inoltre accompagna il processo di prima socializzazione extra familiare del bambino, sostiene la genitorialità e promuove il lavoro femminile;
che nei cicli di incontri mirati, la ludoteca promuove la personalità infantile, in una equilibrata maturazione delle componenti affettive, sociali e culturali, tenendo in considerazione la variante individuale dei ritmi e degli stili di apprendimento, le motivazioni e e gli interessi del bambino;
che il supporto e l’assistenza alle famiglie, attraverso la cura e l’attenzione al bambino, in un ambiente sano e favorevole alla crescita, permette di utilizzare, attraverso il gioco, uno strumento di socializzazione utile e indispensabile per l’apprendimento, spontaneo e creativo;
che la ludoteca è uno spazio pensato per i bambini, le bambine e le loro famiglie e inoltre un ambiente per la promozione della cultura del gioco e del giocattolo, favorendo la socializzazione, le capacità creative ed espressive, lo sviluppo dell’autonomia di chi la frequenta;
che i soci scelti dall’Associazione Archeoambiente Onlus, quale partner del proponente, hanno una buona conoscenza delle culture ludiche, sanno programmare le attività, sono disponibili all’ascolto e hanno un comportamento accogliente, requisiti fondamentali per svolgere giornalmente le attività all’interno della ludoteca.

che è necessario, per i soggetti sottoscrittori del presente Accordo, facilitare e incoraggiare l'accesso al servizio, abbattendo gli ostacoli e, promuovendo indirizzi finalizzati a conseguire risultati di efficienza e di efficacia, attraverso la definizione di un Piano attuativo delle attività da sostenere e favorire la partecipazione alle attività;
che si intende sottoscrivere un protocollo di intesa tra le parti aderenti al presente Accordo di Programma, del quale se ne approvano i contenuti; 

TUTTO CIO’ PREMESSO
LE PARTI SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE

ACCORDO DI PROGRAMMA

per l’attuazione delle attività previste nel  “Progetto sperimentale ludoteca welfare infanzia : “I cuccioli “ attraverso la gestione concordata delle funzioni amministrative e dei relativi servizi socioassistenziali e d’Istituto.
Recepimento della premessa - Finalità - Oggetto - Principio di leale collaborazione
Art.1 - Recepimento della premessa

Il presente Accordo di Programma disciplina le responsabilità e gli impegni -reciproci e nei confronti dell'utenza- dei seguenti soggetti:
	ORGANISMI E PERSONALE EDUCATIVO
	RAPPRESENTANTE
	

	COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO
	Marisa Angelini
	

	ARCHEOAMBIENTE ONLUS
	Giuseppina Ceccarelli
	

	1^EDUCATRICE
	Sabrina Di Martino
	

	2^ EDUCATRICE
	Luisiana Pancini
	


La premessa è parte integrante dell’Accordo di Programma.

L'assunzione di responsabilità e di reciproci impegni è ritenuta condizione imprescindibile per l’attuazione del Progetto da parte dei soggetti che aderiscono al presente Accordo di Programma e, più in generale, per l'attuazione ed il costante miglioramento delle attività e dei servizi previsti dalla Legge n.328/2000 e dalla L. R. n. 23/2007.

I Comuni e gli altri firmatari del presente accordo si obbligano a contribuire alla realizzazione degli obiettivi indicati nel Piano di Zona allegato secondo la parte a ciascuno di essi attribuita e in particolare, ai fini del raggiungimento degli obiettivi medesimi, si impegnano a seguire il criterio della massima diligenza per superare eventuali difficoltà ed imprevisti sopraggiunti con riferimento anche alle attività propedeutiche alla fase esecutiva dei programmi prestabiliti nel Piano di Zona.

Art.2 - Finalità

Il presente Accordo di Programma si propone:

a) di adottare l’attivazione sperimentale della Ludoteca “I Cuccioli”, per l’attuazione di un progetto connesso a un sistema locale di intervento sociale, fondato su servizi e prestazioni sociali e assistenziali, integrati e flessibili, da realizzare in modo organico e coordinato, per l’aiuto alle famiglie mamme lavoratrici;

b) di promuovere la partecipazione delle famiglie per la tutela dei bambini in tenera età e le modalità di compartecipazione dei cittadini interessati a tali servizi;

c) di realizzare, di concerto con l’Associazione Archeoambiente Onlus, la piena integrazione tra i Servizi sociali comunali e il Piano d’ambito regionale.

Art.3 - Oggetto

Il presente Accordo di Programma, il quale rappresenta l’atto politico con cui i diversi attori fanno proprio il Progetto sperimentale ludoteca welfare infanzia : “I cuccioli “ , ha per oggetto:

a) la compiuta definizione dei reciproci rapporti fra i soggetti Istituzionali coinvolti nell’attuazione del servizio e degli interventi previsti nel Progetto sperimentale;

b) la definizione dei ruoli e delle attribuzioni dell’Associazione Archeoambiente Onlus;

c) gli interventi e le attività da realizzare in modo unitario con l’assunzione di impegno specifico da parte del Comune, per il tramite esclusivo dell'Archeoambiente Onlus, fatta salva la direzione politica del Coordinamento Istituzionale, come di seguito indicato:
AREA DEI DIRITTI DEI MINORI E DELLE FAMIGLIE 

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE 
	ENTE TITOLARE 

	Istituzione dell’équipe operativo e Creazione della Ludoteca Comunale quale Centro Diurno ricreativo e socio-educativo.
	Comune di Monteleone di Spoleto tramite l’Associazione ArcheAmbiente Onlus

	Riorganizzare e potenziare i servizi  dell’area socio-educativa presenti nell’Ambito, prevedendo anche azioni idonee ad agevolare la mobilità delle mamme allo scopo di favorirne anche la fruizione lavorativa.
	

	Servizio Educativo della fascia di età 2-5 anni
	

	Campagna di sensibilizzazione diretta a promuovere la cultura dello stare insieme tra pari.
	


Art.4 - Principio di leale collaborazione

I sottoscrittori si impegnano a dare attuazione al presente Accordo di Programma con spirito di leale collaborazione tesa al raggiungimento degli obiettivi attraverso una costruttiva ricerca dell’interesse pubblico generale che conduca a soluzioni che realizzino il necessario bilanciamento degli interessi coinvolti, evitando l’assunzione di posizioni pregiudizialmente dirette alla tutela esclusiva dei bambini in età infantile di cui l’Associazione ArcheoAmbiente Onlus  è affidataria.

Art.5 – Priorità della gestione del Servizio
Le parti firmatarie dell’Accordo intendono realizzare in forma colaborativa gli interventi specifici descritti nel progetto allegato unico al presente atto, nell’ambito dei settori indicati come prioritari dalla Regione Umbria nel Piano Regionale delle Politiche Sociali. 
A supporto della gestione del servizio le predette componenti si impegnano ad adottare, entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente accordo, strumenti prioritari e disciplinare p il funzionamento della Ludoteca, con l’approvazione del Regolamento anche per l’accesso alle prestazioni socio-assistenziali e per la compartecipazione al costo delle prestazioni, nonché per l’eventuale affidamento del servizio a soggetti terzi.
Art.6 - I soggetti

I Soggetti sottoscrittori del presente Accordo di Programma sono soggetti aventi natura pubblica e privata e assumono precisi impegni, anche di carattere finanziario, per la realizzazione del Progetto, condividendo e sostenendo le finalità, gli obiettivi strategici e le linee di intervento, anche rispetto al Piano Sociale di Zona, e si impegnano a concorrere per i diversi ruoli alla realizzazione di attività di supporto, al monitoraggio ed al controllo della qualità dell’offerta del servizio sociale, all’utenza potenziale di Monteleone di Spoleto e delle sue Frazioni. 

Art.7 – Ente Promotore del Progetto
Il Comune di Monteleone di Spoleto, in quanto parte del Distretto socio-sanitario n. 1 “Valnerina”, viene individuato quale Comune promotore dell’iniziativa sperimentale dell’Ambito territoriale, come determinato dalla Regione Umbria, per la gestione del sistema locale di servizi alla persona.

Art.8 - Impegno dei Soggetti sottoscrittori

L'attuazione del contenuto del presente Accordo avviene ad opera dei singoli soggetti firmatari i quali si impegnano espressamente a svolgere i compiti loro affidati secondo le modalità previste dall’accordo stesso e da quanto specificato nell’allegato Progetto e negli aggiornamenti successivi, con le seguenti risultanze contabili che analiticamente si riassumono sinteticamente: 

PIANO ECONOMICO DEI COSTI
Nota: le voci di spesa devono essere comprensive di ogni onere fiscale.
	Descrizione
	Unità/Quantità
	Durata (es. in ore/giorni/mesi)
	Costo unitario

€
	Totale unità/durata x costo unitario =

€
	Totale per voce di costo

€ 

	RISORSE UMANE 
 PERSONALE (es. direzione, personale docente, progettazione, coordinamento, tutoraggio, segreteria) 
	10.000

	Assistenti d’Infanzia
	2
	8 mesi
	10 ora
	      5.000

	
	
	
	
	

	RIMBORSI SPESE DOCUMENTATE (es. vitto, alloggio, viaggio) 
	500

	Spese operatori
	
	
	
	500

	
	
	
	
	

	COMPENSI PER COLLABORATORI, DOCENTI, RELATORI (nel rispetto della normativa fiscale e previdenziale)
	500

	Animazione straordinaria
	
	
	
	500

	
	
	
	
	

	ACQUISTO DI MATERIALE (es. materiali, sussidi didattici) 
	1.000

	Acquisto materiale didattico e di consumo
	
	
	
	     1.000

	
	
	
	
	

	SPESE PER SERVIZI E BENI MINUTI 
	5.000

	Spese pulmino e accompagnatore
	
	
	
	     5.000

	
	
	
	
	

	SPESE GENERALI E DOCUMENTATE (max 30% DEL TOTALE calcolato sul totale costi)
	5.500

	Riscaldamento
	
	
	
	    1.500

	Energia elettrica
	
	
	
	    1.000

	Pulizia Locali


	
	
	
	    3.000

	SPESE GENERALI NON DOCUMENTABILI (max 15 % DEL TOTALE calcolato sul totale costi – es. schede telefoniche) 
	3.000

	Spese Telefoniche
	

	acqua
	

	 Assicurazioni e Spese varie
	

	TOTALE COSTI/SPESE PROGETTO 
	 €. 25.500,00


Le Parti che sottoscrivono il presente accordo si impegnano, assumendo i relativi oneri sul piano economico-finanziario, a realizzare, gli interventi approvati nel Progetto, nel rispetto delle modalità e dei criteri, nei modi e nei tempi definiti dall’accordo di Programma e degli eventuali ulteriori indirizzi dell’Amministrazione comunale.

Le Parti inoltre, per l’attuazione dell’accoglienza e orientamento dell’utente e la realizzazione della integrazione socio-assistenziale, a partire dalla formulazione delle risposte da fornire ai bisogni delle famiglie, garantiscono la realizzazione, nell’ambito dei servizi afferenti ai livelli essenziali di assistenza individuati dalla Regione Umbria per l’area sociale, l’osservanza degli orientamenti dell’Area Socio-educativa.
L’Associazione ArcheoAmbiente si impegna a garantire la gestione dei servizi programmati, delegati dal Comune, ed a rispettare, per quanto di propria competenza, gli obblighi derivanti dall’integrazione socio-assistenziale, nonché a partecipare all’implementazione del progetto sperimentale, nei limiti e nelle risorse di personale già previste nella programmazione 2015, che potranno essere integrate nelle attività 2016/2017, a fronte di contributi regionali o di altri Organismi e degli stanziamenti di bilancio del Comune di Monteleone di Spoleto. 

Il Comune di Monteleone di Spoleto assume l’impegno di seguire l’esecuzione degli interventi di propria competenza, curandone la vigilanza sugli aspetti operativi di realizzazione e provvedendo ad assicurare l’attività amministrativa-contabile di gestione del progetto, nonché l’attività di rendicontazione della spesa sostenuta, nei termini che verranno definiti dagli Enti cofinanziatori.

Art.9 – Gestione delle funzioni e dei servizi

Il  Comune di Monteleone di Spoleto, cui è riservata la titolarità delle funzioni amministrative riguardanti gli interventi sociali da realizzare, al fine di realizzare un efficiente sistema della gestione della Ludodeta caomunale “I Cuccioli” conviene di fare esercitare la sua gestione, nella forma di collaborazione istituzionale tra Enti da formalizzare mediante il presente accordo entro e non oltre il termine di giorni 10 (dieci) dalla sua sottoscrizione. 

Tale forma associativa resta in essere per un arco temporale non inferiore al primo anno di attuazione del Progetto, nelle more di una più approfondita valutazione delle forme di gestione associata dei servizi all’interno dell’ambito territoriale.
Lo strumento di accordo, individuato nell’Accordo di Programma, definirà ruoli, funzioni e compiti degli Organismi e Soggetti aderenti, nonché la distribuzione delle responsabilità e la definizione della forma di gestione del servizio, con il Piano delle corrispondenti risorse economiche.
Art.10 - Responsabilità

Nella determinazione degli impegni che vengono assunti con il presente Accordo di Programma, per gli effetti che da essi derivano per il cittadino utente, vengono individuati due livelli di responsabilità:

a) il primo livello, di carattere istituzionale, identificato per la parte sociale nel Sindaco del Comune di appartenenza dell’utente;

b) il secondo livello, di carattere organizzativo/gestionale, identificato nel Responsabile della struttura organizzativa incaricata dell’attuazione del Progetto, ovvero nelle operatrici investite della conduzione delle attività.

Art.11 - L’Associazione Archeoambiente Onlus
L’Associazione Archeoambiente Onlus ha sede presso il Comune di Monteleone di Spoleto. 

È organo strumentale, tecnico-amministrativo-contabile,  per la realizzazione del progetto, ed è diretto, sotto il profilo politico-istituzionale, dal Comune di Monteleone di Spoleto. Di esso fanno parte oltre i soci ordinari, unità di personale, particolarmente qualificato e prevalentemente preparato all’assistenza, vigilanza e cura dei bambini in età infantile con predisposizione all’accoglienza e alla loro crescita in un ambiente sano e confortevole.  Essi devono essere disponibili con le unità di personale municipali addette alle attività scolastiche e parascolastiche.

Art.12 – Attività progettuali
L’Associazione Archeoambiente Onlus, in relazione dalle direttive impartite dall’Amministrazione comunale, coordina e gestisce le azioni necessarie alla realizzazione degli obiettivi del Progetto sperimentale, individuando modalità e strumenti funzionali, favorendo il raccordo tra gli attori sociali coinvolti nel sistema, la circolarità delle informazioni, e la congruità al fabbisogno della programmazione sociale.

Il Comune di Monteleone di Spoleto dispone di adeguata dotazione logistica, strumentale e finanziaria per il suo funzionamento.

L’Archeoambiente Onlus, in particolare, ha le seguenti competenze:

· predispone gli atti per l’organizzazione del personale educativo per l’affidamento dei servizi, per la conseguente gestione delle azioni individuate;
· realizza il coordinamento delle azioni riferibili al Progetto;

· predispone gli atti di programmazione per l’attuazione del Progetto;

· organizza la raccolta delle informazioni e delle esigenze delle mamme lavoratrici, al fine di realizzare un servizio confacente alle aspettative;

· predispone tutti gli atti necessari all’assolvimento dell’obbligo di rendicontazione delle attività ludiche e ricreative;

· custodisce con ordine e cura le attrezzature e gli arredi della Ludoteca, quale unico affidatario;

· elabora proposte, indicazioni e suggerimenti, in tema di iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori, di gestione ed eventuale rimodulazione delle attività previste dal Progetto, dietro verifica bimestrale dell’efficacia e dell’efficienza del raggiungimento degli obiettivi, da parte dell’Ente proponente.

Nel rispetto di quanto previsto dal Piano Regionale delle Politiche Sociali, per l’arricchimento dell’offerta formativa e sociale degli infanti, potranno frequentare la ludoteca altri soggetti per attività di animazione sulla base di selezione delle attitudini.
Art.13 - I servizi essenziali del Progetto
Il Comune di Monteleone di Spoleto, al fine di assicurare la migliore implementazione e funzionamento delle azioni di progetto, affida preliminarmente, attraverso l’accordo di programma all’Associazione Archeoambiente Onlus l’istituzione, l’istituzione della Ludoteca “I Cuccioli”, come servizio sociale essenziale di Ambito, del Piano Regionale delle Politiche Sociali, con funzioni di aiuto e di assistenza, delle mamme lavoratrici.

Art.14 - La gestione del Progetto

Il Comune di Monteleone di Spoleto affida all’Associazione Archeoambiente Onlus la gestione del Progetto, mettendo a disposizione i locali e le attrezzature, servizio di trasporto e bidella della Scuola “Edmondo De Amicis”. 

Le attività del Progetto sono finanziate con le risorse economiche messe a disposizione dal Piano Regionale delle Politiche Sociali, da risorse proprie del Comune ed eventuali altri contributi di altri Organismi pubblici e privati. 

La rendicontazione delle spese di gestione del Progetto sarà inserita nel Piano dei Conti e prodotta agli Enti finanziatori secondo modalità da loro indicate.

Art.15- Risorse e finanziamenti
Il Comune di Monteleone di Spoleto mette a disposizione le risorse finanziarie, definite dal Progetto e nei limiti della disponibilità di bilancio, per la realizzazione degli interventi sui quali si è convenuto con il presente accordo.

In particolare tali risorse sono:

· risorse proprie del Comune sugli stanziamenti previsti per il Servizio Sociale;

· finanziamenti provenienti dal Fondo Regionali così come ripartiti con il Piano Regionale delle Politiche Sociali;

· eventuali finanziamenti provenienti dall’Unione Europea;

· eventuali disponibilità finanziarie provenienti da fondazioni, Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, imprese sociali, altri soggetti privati, nonché dalla compartecipazione finanziaria al costo delle prestazioni da parte degli utenti.

Art.16 - Azioni di comunicazione sociale sugli obiettivi, le attività e i risultati del Progetto
Le attività di informazione e di comunicazione sono attuate con ogni mezzo di trasmissione idoneo ad assicurare la necessaria diffusione di messaggi, anche attraverso la strumentazione grafico-editoriale, i siti web, le strutture informatiche, le funzioni di sportello, le reti civiche, le iniziative di comunicazione integrata e i sistemi telematici multimediali.

Le attività di informazione e di comunicazione sono, in particolare, finalizzate a:

· illustrare e favorire la conoscenza delle attività poste in essere, al fine di facilitare l’accesso all’utenza;

· illustrare le attività di progetto e il loro funzionamento;

· favorire l’accesso ai servizi della Ludoteca, promuovendone la conoscenza;

Art.17 - Collegio di vigilanza

I Soggetti sottoscrittori convengono di istituire un Collegio di Vigilanza con il compito di vigilare sul corretto svolgimento degli interventi previsti nel Progetto.

Del Collegio di Vigilanza faranno parte:

· il Sindaco del Comune di Monteleone di Spoleto o suo delegato, nella veste di Presidente del Collegio;

· un soggetto in rappresentanza dell’Associazione Archeoambiente Onlus;

· una educatrice in rappresentanza del personale pedagogico; 

Il Collegio di Vigilanza, una volta riscontrata la presenza di ritardi o negligenze nella realizzazione degli interventi, provvede a darne comunicazione agli altri soggetti firmatari dell’Accordo, al fine di concordare soluzioni o interventi da adottare, ivi compresa la possibilità di proporre alla Regione la modifica, anche sostanziale, del progetto.

Il Collegio di Vigilanza esercita funzioni di:

· controllo sul corretto adempimento degli obblighi stabiliti con l’Accordo;

· sorveglianza in relazione all’esecuzione dell’Accordo e alle esigenze dell’utenza;

· formulazione di proposte per il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia del Progetto.

Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimenti, il Collegio invita il soggetto al quale il ritardo, l'inerzia o l'inadempimento sono imputabili, ad adempiere entro un termine prefissato. 

L'inerzia, l'omissione e l'attività ostativa riferite all’attuazione, alla verifica e al monitoraggio da parte dei soggetti responsabili delle rispettive funzioni costituiscono, agli effetti del presente accordo, fattispecie di inadempimento. 

Art.18 – Tentativo di conciliazione

Per le eventuali controversie che dovessero sorgere in merito all’esecuzione del presente Accordo le parti convengono di esperire un tentativo di conciliazione attraverso la disciplina sulla mediazione civile e commerciale, ancorchè non obbligatoria. 

Art.19 - Procedimento di Mediazione
Ai sensi dell’art.34, 2°c., del D. Lgs. n.267/2000, le contestazioni che avessero a insorgere per causa o in dipendenza dell'osservanza, interpretazione ed esecuzione del presente accordo, qualora le parti non riescano a superarle amichevolmente e dopo aver inutilmente esperito il tentativo di conciliazione, saranno demandate a un Organismo di Mediazione ai sensi e per gli effetti, del D. Lgs..4 marzo 2010, n. 28 e norme collegate.                                           
E’ tassativamente escluso il ricorso a un Collegio Arbitrale a termine degli artt.806 e seguenti del c.p.c. Se non vi è alcuna indicazione della sede del Organismo di Mediazione, ovvero se non vi è accordo fra le parti, questa si intende stabilita presso la sede municipale del Comune di Monteleone di Spoleto.

Il Sindaco o l’Assessore delegato ai Servizi sociali, acquisite le posizioni delle parti, le convoca e tenta la composizione degli interessi contrapposti. L’esito del tentativo di conciliazione è formalizzato con apposito verbale.

Nell’ipotesi in cui l’intesa non venga raggiunta, la Giunta comunale formula una proposta di risoluzione della controversia che acquista efficacia con la formale adesione dei soggetti coinvolti.

Art.20 - Azioni ammissibili in via giurisdizionale

Sono ammissibili, in via giurisdizionale:

a) l’azione contra silentium, in caso di inerzia;

b) l’impugnativa dell’atto difforme dall’accordo deducendo come vizio di legittimità dell’atto la contrarietà all’accordo;

c)  l’azione di risarcimento danni, in via ordinaria, come conseguenza dell’annullamento del silenzio o del provvedimento difforme dall’accordo.

Art.21 - Efficacia dell'attività amministrativa già espletata in vista della stipula del presente accordo

Sono salvi gli effetti delle deliberazioni, pareri, assensi, accordi relativi a progetti già approvati, posti in essere da parte degli Organismi firmatari del presente atto anteriormente alla stipula del medesimo.

Art.22 - Recesso

I Soggetti sottoscrittori si impegnano, nel caso intendano recedere dal presente accordo, in tutto o in parte, di darne comunicazione agli altri firmatari con un anticipo non inferiore a tre mesi, al fine di consentire ai soggetti rimanenti di ridefinire i reciproci obblighi e impegni. Il recesso comporta per il Comune l’obbligo di restituire alla Regione Umbria la quota di premialità per la gestione , eventualmente già riscossa.

Art.23 - Durata

La durata del presente accordo è fissata in 1 (un) anno con decorrenza dalla data di sottoscrizione. I primi tre mesi di validità hanno carattere sperimentale e di avvio delle attività di progetto, discendenti dall’accordo medesimo e dei criteri operativo-gestionali.

Periodicamente si procederà alla verifica e all’aggiornamento del Piano in funzione degli obiettivi raggiunti e alle nuove esigenze che emergeranno, nonché degli eventuali indirizzi regionali.

Art.24 - Efficacia e pubblicazione dell’Accordo di Programma

Il presente accordo avrà efficacia tra le parti dal momento della sottoscrizione, mentre sarà opponibile ai terzi con la pubblicazione per estratto all’Albo Pretorio On Line del provvedimento di approvazione a cura del Comune.

Tutta la documentazione relativa al presente Accordo di Programma sarà depositata, a disposizione dei Soggetti sottoscrittori e degli altri soggetti aventi diritto, presso la sede del Comune.

Art.25 - Esenzione del bollo

La presente scrittura privata gode dell’esenzione del bollo ai sensi del D.P.R. n.642 del 26.10.1972 Allegato B, art.16 nel testo integrato e modificato dall’art.28 del D.P.R. n.955 del 30.12.1982 e D.M. 20 Agosto 1992.

Art.26 - Registrazione

Per il presente atto non vi è obbligo di chiedere la registrazione ai sensi dell’art.1 della Tabella “Atti per i quali non vi è obbligo di chiedere la registrazione” allegata al D.P.R. n.131 del 26.04.1986.

Art.27 - Disposizioni conclusive

Per quanto non previsto dal presente accordo si rinvia alla vigente disciplina generale dell’Accordo di Programma, di cui all’art.34 del D. Lgs. n.267/2000 e all’art.15 della Legge n.241 del 07.08.1990.
Art.28 – Codice di comportamento

Le parti prendono atto del Codice di Comportamento del Comune di Monteleone di Spoleto, e ne acquisiscono i contenuti e gli effetti, anche dei suoi aggiornamenti, ai fini del rispetto della normativa di riferimento.

Art. 29 – Assicurazioni
Le parti prendono atto che il Comune di Monteleone di Spoleto assume a proprio carico l’onere assicurativo e RCA dei frequentatori della Ludoteca comunale.
Art. 30 – Sottoscrizioni
Il presente Accordo è accettato e sottoscritto dai componenti come segue:

	ORGANISMI E PERSONALE EDUCATIVO
	RAPPRESENTANTE
	FIRMA

	COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO
	Marisa Angelini
	

	ARCHEOAMBIENTE ONLUS
	Giuseppina Ceccarelli
	

	1^EDUCATRICE
	Sabrina Di Martino
	

	2^ EDUCATRICE
	Luisiana Pancini
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